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Sosteniamo
l'imposta globale
del 21 per cento
di Romano Prodl
e Vincenzo Visto

I' appello al presidente delConsiglio llraghi.
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Lettera a Draghi Appello al presidente del Consiglio perché 
si introduca nell'ordinamento internazionale un'imposta
minima glt)bale, con un'aliquota almeno dei 21 per cento

\ILZTI\AZIO\ALI, CQN BIDÉ\
PER UN'EQUA  TASSAZIONE

di Romano Prodi e Vincenzo Visco

ignor presidente Draghi, uno dei
primi atti ufficiali del nuovo pre-
sidente degli Stati Uniti, Joe Bi-
den, riguarda una misura di po-
litica fiscale che, se introdotta
sul piano globale, potrebbe dare
una spinta determinante al su-
peramento dei cosiddetti para-
disi fiscali, rimuovendo gli osta-
coli di ordine politico e econo-
mico che hanno impedito finora
un'equa tassazione delle società
multinazionali.

Si tratta di introdurre nell'or-
dinamento internazionale il
principio della tassazione unita-
ria dei gruppi multinazionali e
della ripartizione di una parte
dei loro profitti tra le giurisdizio-
ni fiscali dei singoli Paesi in base
a criteri oggettivi (fatturato), sul
quale costruire un'imposta mi-
nima globale, con un'aliquota al-
meno del 21%.
La negoziazione in proposito

si protrae dal 2013, da quando il
Gea ha incaricato l'Ocse di avan-
zare proposte di riforma del si-
stema fiscale internazionale

Sia la proposta Ocse che quel-
la Biden prevedono di fare riferi-
mento ai profitti totali a livello
globale delle imprese multina-
zionali, sia ai fini della attribu-
zione dei nuovi diritti impositi-
vi, che ai fini della fissazione di

un livello minimo di tassazione
che Biden propone di fissare al
21%. E questa la novità più signi-
ficativa della proposta america-
na che va sostenuta con forza an-
che perché in sede Ocse alcuni
Paesi europei continuano a spin-
gere per un'aliquota considere-
volmente più bassa.
Un accordo di riforma della

tassazione delle multinazionali
non è attuabile senza la parteci-
pazione degli Stati Uniti. L'Italia
e l'Europa non possono perdere
l'occasione di raggiungere un ac-

Danno erariale
L'elusione fiscale ha
innescato un meccanismo
di «concorrenza al
ribasso» nella stessa Ue

cordo di portata storica che le ve-
drebbe come le maggiori benefi-
darle, insieme al bilancio statu-
nitense.
Le pratiche di elusione fiscale

poste in essere dalle multinazio-
nali hanno innescato un delete-
rio meccanismo di «concorren-
za al ribasso» tra Paesi anche al-
l'interno della stessa Unione Eu-
ropea, procurando un danno
eráriale globale per il mancato
gettito quantificabile in almeno
240 miliardi di euro ranno.
Sono risorse ingenti che ven-

gono sottratte ai bilanci pubblici

e alle fasce più deboli della co-
munità internazionale quando
sarebbero necessarie, mai come
in questo momento, per assicu-
rare a tutti servizi sanitari e assi-
stenziali adeguati, difendere e
creare posti di lavoro, sostenere
le piccole imprese nello sforzo
per uscire dal pantano in cui le
ha cacciate il drastico rallenta-
mento della libera circolazione
delle persone.

Il fenomeno è particolarmen-
te visibile in Europa, dove diversi
Paesi aggiustano i propri sistemi
fiscali per attirare la base impo-
nibile delle aziende degli altri
Paesi.
La considerazione unitaria del

gruppo ai fini impositivi di cui si
discute in sede Ocse va nella di-
rezione da tempo indicata dal
governo italiano. Come ricorde-
rà signor presidente, fin dal 1997
il governo italiano aveva presen-
tato in Europa una proposta vol-
ta a realizzare un sistema di tas-
sazione delle multinazionali eu-
ropee su base consolidata che si
è poi tradotta in alcune proposte
di direttiva mai approvate
(Ccctb).

Oggi abbiamo l'occasione di
superare in sede Ocse, e con il
sostegno degli StatiUniti, il dirit-
to di veto di alcuni Paesi europei.

L'Italia ha attualmente la pre-
sidenza del Geo e le condizioni
sono mature perché si possa ar-
rivare a un accordo epocale pro-
prio al summit fissato a Venezia
il prossimo luglio. Tuttavia i ne-
goziati che si profilano, ancora
complessi, potrebbero nascon-

dere insidie per il futuro buon
funzionamento della nuova ar-
chitettura.

L'opposizione dei paradisi Li-
scali di fatto che operano nel
contesto europeo è già iniziata e
si somma all'inevitabile azione
di lobbying delle multinazionali
contro un accordo considerato
penalizzante, se confrontato con
lo status quo estremamente fa-
vorevole raggiunto grazie alla
farraginosità del sistema e alla li-
bera concorrenza fiscale tra Sta-
ti.
E necessario che l'Italia faccia

sentire la sua voce a supporto di
questa riforma e che insieme ai
suoi partner europei, in partico-
lare Germania, Francia e Spagna,
sostenga attivamente la propo-
sta avanzata dall'amministrazio-
ne Biden, in vista di un accordo
ambizioso.
Le chiediamo quindi presi-

dente Draghi di esprimersi pub-
blicamente a favore della propo-
sta di un'aliquota minima globa-
le non inferiore al 21% e a usare
tutto il suo peso internazionale e
la sua influenza per convincere
anche gli altri Paesi del G2o af-
finché venga raggiunto un accor-
do su un sistema impositivo
equo per le imprese e capace di
riallocare le ingenti risorse con-
gelate nei paradisi fiscali, ai fini
di promuovere la ripresa econo-
mica e il benessere di tutta
l'umanità.

Il nostro appello è aperto al-
l'adesione dei colleghi economi-
sti e tributaristi.
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